VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL GIORNO 15 FEBBRAIO 2016.

A seguito dell’avviso personale si sono riuniti presso la sede sociale in San Giacomo di Veglia, il giorno 15 febbraio 2016 alle ore 20,15 i componenti del Consiglio di Amministrazione Zanette Stefano, Bernardi Luciano, Borsoi Renato, Bortoluzzi Ferruccio, Collatuzzo Giuseppe, Chies Marcello, Da Ruos Carlo, Dan Elia, De Rosso Narciso, Gava Luigi, Livieri Alessandro, Lot Antonio, Marcon Angelo, Meneghin Ivano e Talamini Lino. Sono presenti il Presidente del collegio sindacale Conte rag. Ettore e i sindaci Fabbro dott. Paolo e  Zanon Dott. Giovanni,  presente anche  il Direttore Enol. Lauro Pagot con funzioni di Segretario per trattare sul seguente:

O R D I N E    D E L    G I O R N O:
1) Esame situazione generale Cantina;

2) Bando DGR1937 del 23.12.15 – PSR misura 4.2.1  valutazioni e delibere conseguenti;
3) Primo acconto uve vendemmia 2015;

4) Comunicazioni del Presidente;

5) Posizioni sociali;
6) Varie eventuali.

 Aperta la seduta e constata la validità della stessa il Presidente sig. Zanette Stefano passa la parola al Direttore Lauro Pagot per trattare il primo punto all’ordine del giorno.

Prendendo la parola il Direttore informa i presenti sull’attività svolta nelle tre sedi operative, soffermandosi principalmente sull’ attività dell’imbottigliamento di via S. Giuseppe, sulle vendite e sui prezzi riguardanti il vino sfuso della vendemmia 2015.  

Dalla relazione emerge che lo stabilimento di via S. Giuseppe a Conegliano, dal mese di dicembre 2015, sta producendo circa un milione di bottiglie al mese, risultato che si può definire ampiamente superiore al piano industriale previsto. Per quanto riguarda la vendita del vino sfuso della vendemmia 2015, il Direttore comunica che alla data odierna risulta venduto il 95% della produzione, che i ritiri procedono con regolarità e che  i pagamenti del prodotto eistato non presentano situazioni difficili; informa quindi di presenti sull’andamento dei valori di mercato dei vini sfusi della vendemmia 2015.
Sentito quanto esposto dal Direttore, il Consiglio di Amministrazione all’unanimità approva l’operato della direzione. 

Per il secondo punto all’ordine del giorno riprende la parola il Presidente comunicando ai presenti che la cooperativa necessita di un ulteriore aumento di capacità di fermentazione e di stoccaggio vini e mosti, considerando l’aumento delle superfici vitate dei nostri Soci e che l’incremento dei vigneti riguarda principalmente la varietà glera atta a prosecco doc e docg.

Si renderebbe quindi utile la ristrutturazione con ampliamento di un immobile da adibire a reparto illimpidimento mosti che occuperà una superficie coperta pari a mq. 600. La parte interrata sarà realizzata in cemento armato, mentre la struttura fuori terra sarà in acciaio con tamponamenti in bilaminato verniciato, dettagliatamente descritta nel progetto dell’Ing. De Poi di Conegliano. All’interno dell’immobile saranno inseriti serbatoi in acciaio inox termocondizionati e coibentati idonei alla fermentazione dei mosti e vini, nonché alla conservazione di vini e/o mosti da avviare alla spumantizzazione, e/o alla fermentazione primaria, per una capacità di circa 26.000 hl.  
I serbatoi saranno così suddivisi:

· N. 10 serbatoi in acciaio inox della capacità di  hl 1.200 ognuno;

· N. 14 serbatoi in acciaio inox della capacità di hl 600 + hl 300 sovrapposti (circa 900 hl totali ciascuno);

· N. 2 serbatoi in acciaio inox della capacità di hl 300 + hl 150 sovrapposti (circa 450 hl totali ciascuno);

· N. 1 serbatoio in acciaio inox della capacità di hl 480;

Il costo dell’immobile sarà di circa 2.100.000,00 più iva, come previsto dal computo metrico estimativo redatto dallo studio dell’ing. De Poi, basato sui prezzi della Regione Veneto; il costo dei serbatoi sarà pari ad € 1.700.000,00 più iva come da preventivi redatti dai costruttori interpellati allo scopo, comprensivi del trasporto, del posizionamento e di passerelle di collegamento tra gli stessi.
Continuando la sua relazione il Presidente informa i presenti sulla possibilità di accedere alle risorse del bando DGR 1937 del 23.12.15, Piano di Sviluppo Rurale, misura 4.2.1,  che prevede un contributo in conto capitale del 30% su tutti gli investimenti fino ad un massimo di spesa ammessa a finanziamento di € 2.000.000, mentre il resto dei costi  sarà a carico della Cantina di Conegliano e Vittorio Veneto sac.

Il Consiglio, preso atto di quanto esposto dal Presidente, dopo richiesta di chiarimenti e valutazioni approfondite, all’unanimità approva sia nei contenuti che nella spesa complessiva il progetto presentato e delibera di predisporre domanda di contributo nei tempi e nei modi previsti dal bando del DGR 1937 del 23.12.15, per il costo dei serbatoi, delle passerelle e dell’impianto elettrico, e/o dell’intero immobile.
Inoltre, ai fini di accedere ai benefici previsti dal bando di cui all’ordine del giorno, all’unanimità impegna la Cantina di Conegliano e Vittorio Veneto sac all’acquisizione dei prodotti agricoli per il triennio successivo alla verifica dello stato finale dei lavori, di un quantitativo pari almeno al 70% della materia prima da trasformare e commercializzare prevista come obbiettivo finale dell’investimento.

Il Consiglio all’unanimità impegna la Cantina di Conegliano e Vittorio Veneto sac a non cambiare la destinazione d’uso, ossia le operazioni che beneficiano delle provvidenze previste dal DGR 1937 del 23.12.15 devono mantenere interamente la natura e le finalità specifiche per le quali sono state realizzate ed inoltre si impegna a non alienare, trasferire a qualsiasi titolo il bene oggetto di contributo.

La durata dei suddetti impegni è pari a 5 anni a decorrere dal giorno successivo del pagamento del saldo del contributo.
Per il terzo punto all’ordine del giorno il Direttore informa i presenti sulla situazione finanziaria a breve della cooperativa, ricordando che a breve si dovrà corrispondere ai Soci un primo acconto relativo ai conferimenti della vendemmia 2015. Sentita la relazione del Direttore i presenti, dopo breve discussione, all’unanimità deliberano di procedere al pagamento di un primo acconto sui conferimenti della  vendemmia 2015   mediamente pari a € 15,50 al quintale comprensivo di iva a partire dal 25 marzo prossimo.

Per il quarto punto all’ordine del giorno riprende la parola il Presidente per illustrare ai presenti il progetto della produzione integrata, elencandone i principi, gli impegni e i vantaggi che porterebbe alla nostra cooperativa dal punto di vista commerciale se una parte dei nostri Soci aderisse a questo tipo di produzione. I presenti, sentito quanto esposto dal Presidente e considerando la proposta molto interessante e valida, all’unanimità deliberano di organizzare una riunione con tutta la base sociale allo scopo di illustrare il progetto ed eventualmente far sottoscrivere l’impegno per il prossimo triennio. Inoltre deliberano di predisporre domanda di contributo così come previsto nei modi e nei tempi dal bando della misura 3.1.1 del Piano di Sviluppo Rurale. 
Proseguendo la sua relazione il Presidente espone ai presenti i possibili scenari che potrebbero coinvolgere il Prosecco Doc vista al dinamicità della denominazione e lo squilibrio tra domanda ed offerta.
Per il quinto punto all’ordine del giorno il Presidente informa i consiglieri della richiesta di adesione a Socio presentata dalla Cantina di Sacile e Fontanafredda sca, sottolineando le opportunità che questo nuovo socio potrà portare alla nostra cooperativa. Sentito il Presidente e con l’approvazione del Collegio Sindacale, all’unanimità viene deliberato l’ammissione a Socio della Cantina di Sacile e Fontanafredda sca ed inoltre viene deciso di presentare domanda di ammissione a Socio alla suddetta cooperativa da parte nostra. 
Sempre per le posizioni sociali si accettano le seguenti variazioni di posizione sociale:
da 22020 Vanzella Maria



a 4230 Da Ros Giacomina

da 200094 Chies Faraon Augusta


a 200473 Faraon Aldo;

la seguente divisione di posizione sociale:

da 3080 Cadorin Gino a 3080 Cadorin Gino e 3143 Chies Davide;

le seguenti richieste di recesso: 200037 Boscariol Guido e Dionissio sdf, 200154 Fabbris Marino, 200301 Tomasella Aldo, tutti soci conferenti nello stabilimento di Conegliano, stabilendo di trattenere comunque quanto dovuto in seguito alla fusione.

Avendo esauriti gli argomenti e non chiedendo altri la parola, viene redatto il presente verbale che dopo lettura viene approvato all’unanimità.

Il Presidente chiude la seduta, sono le ore 22.30.


IL SEGRETARIO



IL PRESIDENTE 
